Prevenire è sempre meglio che curare

di Francesco Montanari

Il 30 agosto 2005 si è abbattuto sulla cittadina americana di New Orleans il tremendo uragano Katrina, portando l’acqua fino a un’altezza di sei metri.

I morti si conterebbero nella misura delle migliaia e per ora una stima precisa non si può fare, occorre appunto attendere che le acque ritornino al loro livello naturale.

Che le catastrofi naturali siano sempre più frequenti è ormai un fatto.
E’ ormai noto che i cataclismi naturali provocano danni sempre più consistenti e la loro frequenza sembra aumentare. All’opinione di molti scienziati da poco si è aggiunta anche l’autorevole considerazione dell’Accademia americana delle scienze che considera possibile un futuro ambientale fatto di violenti uragani e piogge alluvionali alternate a periodi di grande siccità.

Sapendo che i cambiamenti climatici obbediscono anche a cicli naturali, le cause endogene come il riscaldamento climatico legato alle emissioni di Co2 sono probabili e accertate dai modelli matematici.
Credo che sia indispensabile avviare il più presto possibile una riforma energetica. Ci vorranno almeno trenta anni per modificare questo nostro sistema economico che fonda il 70% della sua dipendenza energetica sul petrolio. Ma non si può più perdere tempo.

Ci sono energie alternative e rinnovabili possibili come l’energia solare, eolica e geotermica.

Jeremy Rifkin, il famoso economista americano e guru dell’economia globale, in un’intervista
 afferma: “Gli Stati Uniti sono stati colpiti dall’effetto serra e non da un semplice uragano. In queste ore la Casa Bianca sta nascondendo all’opinione pubblica mondiale ciò che la comunità scientifica internazionale ha previsto da anni, cioè che il surriscaldamento del pianeta è dovuto allo scellerato modello di sviluppo neoliberista.”
E ancora:

“Katrina ha messo in allarme, e l’unico aspetto positivo è che ora, per la prima volta negli Usa, si apre uno spiraglio per ripensare alle fonti di energia rinnovabile. Ci vorranno almeno 25 anni, anche se si mobilitassero tutti i capitali finanziari del mondo, ma bisogna cominciare ora. Basta con il petrolio, bisogna cercare una strada alternativa alla produzione di energia.”
Che l’ecologia non sia più vista solo come un costo o una spesa ma piuttosto anche come un investimento è l’augurio che faccio agli assidui difensori del capitalismo liberale.

D’altronde l’uragano Katrina potrebbe costare all’industria delle assicurazioni fino a 25 miliardi di dollari a causa delle richieste di risarcimento che cominceranno ad arrivare nelle prossime settimane.

Prevenire è sempre meglio che curare.
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